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Premessa 

Il Piano per il Diritto allo Studio è lo strumento attribuito all’Amministrazione affinchè la 
stessa possa svolgere in concerto con le competenti  autorità scolastiche il proprio ruolo di 
indirizzo sulla formazione ed educazione dei soggetti in età scolare. 
Vengono pertanto previsti tutti gli elementi di supporto al buon funzionamento della scuola 
stessa, come il finanziamento ai progetti educativi, i servizi individuali alla persona e le relative 
tariffe, il sostegno agli alunni in difficoltà e la progettualità concordata con l’istituto 
Comprensivo. 

 
Riferimenti legislativi  più importanti: 
 
• Il recente sviluppo del quadro normativo legittima più in generale il Comune a contribuire 
all’arricchimento dell’Offerta formativa ai sensi del disposto dell’art. 8 della L.R. 31/80, 
prevedendo in capo agli Enti Locali la  possibilità di concorrere alla realizzazione degli 
obiettivi della programmazione educativa e didattica di cui agli artt. 2 e 7 della Legge 4 
agosto 1977, n. 517, erogando contributi diretti a sostenere la sperimentazione della 
scuola a tempo pieno e le diverse attività integrative, con particolare riferimento alla 
progettazione del lavoro individuale e di gruppo. 
• Il D.P.R. 275/1999 e la Legge Costituzionale n. 3/2001, nel sancire la rilevanza 
costituzionale del principio dell’autonomia scolastica, attribuiscono ai Comuni le funzioni 
amministrative secondo il principio di sussidiarietà, nell’ottica di una collaborazione 
istituzionale volta a improntare il piano dell’offerta formativa alle “esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale”, valorizzando il concetto di 
programmazione territoriale dell’ offerta formativa” (art. 3, comma 2°) ed il principio di 
adeguatezza della stessa rispetto “ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle 
caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti” (art. 1, comma 2°); 
• L’art. 3 comma 2 del D.lgs. n. 267/2000 stabilisce che “Il comune è l'ente locale che 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”, 
delineando un ruolo di organizzazione delle richieste del territorio e di supporto alle 
risposte da parte delle Istituzioni Scolastiche, anche alla luce dell’art.8, comma 4° D.P.R. 
275/1999, a mente del quale “la determinazione del curricolo tiene conto delle attese 
espresse dalle famiglie, dagli enti locali, dai contesti sociali, culturali ed economici del 
territorio”; 
• L. n. 104 del 5/2/92: legge quadro per l’assistenza, l’integrazione e i diritti delle persone 
Handicappate  
 
 
 
 
 
 
 



Le principali finalità che l’Amministrazione Comunale di Caino  intende realizzare con il 
seguente Piano sono pertanto: 
 

• Favorire la frequenza degli alunni nella scuola dell’infanzia e dell’obbligo; 
• Favorire e sostenere l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
• Tendere e rendere effettivamente gratuita la scuola dell’obbligo; 
• Favorire e premiare il merito degli studenti capaci e privi di mezzi; 
•  Garantire gli standard di efficienza di tutti i servizi scolastici; 
• Favorire nelle strutture scolastiche la socializzazione dei minori con specifiche  

problematiche o in difficoltà di apprendimento; 

•  Garantire l’inserimento nelle strutture scolastiche e sociali dei soggetti disabili e degli 
studenti in difficoltà grazie ad una forte interazione con l’ufficio socio assistenziale. 

 
Parte dei contributi presenti nel Piano sono collegati, evitando sovrapposizioni, all’istituto 
denominato Dote scuola di Regione Lombardia che raggruppa e sostituisce le vecchie 
borse di studio ex legge 62/2000, il contributo per l’acquisto dei libri di testo, il buono 
scuola per gli alunni delle scuole paritarie e gli assegni studio erogati in relazione al merito 
scolastico. 
 
In particolare le nuove modalità introdotte con Dote scuola hanno consentito, da un lato 
l’informatizzazione di tutta la procedura, dalla compilazione on line della domanda, alla 
sua trasmissione alla regione e le varie comunicazioni agli utenti; e dall’altro 
l’assorbimento dei precedenti contributi economici  in voucher o buoni spesa. 
 
Purtroppo, a causa delle sempre limitate risorse sono stati introdotti da Regione 
Lombardia delle diverse quantificazioni contributive legate non più solo alla classe di 
frequenza, ma anche alla situazione reddituale della famiglia di provenienza dello studente 
che porterà necessariamente ad una riduzione del sostegno alla spesa scolastica di molti 
aventi diritto, fatto in ogni caso salvo il tetto massimo di reddito ISEE  assestato anche per 
quest’anno all’ importo di €15.458,00.  
Per ovviare a tale riduzione l’Amministrazione ha aumentato nel presente piano la 
previsione di spesa per il servizio di trasporto tra i servizi più  costosi in carico alle famiglie 
in modo da poter sostenere eventuali maggiori richieste da soddisfarsi anch’esse con 
l’applicazione della specifica tabella. 
 

IL DETTAGLIO DEI REQUISITI  RIFERITI DA REGIONE LOM BARDIA E DEGLI 
IMPORTI PER IL 2011-12 DOTE  

SOSTEGNO AL REDDITO  

Ne beneficiano gli studenti delle scuole elementari, medie e superiori statali o 
dell'Istruzione e Formazione professionale regionale, le cui famiglie presentino un ISEE 
inferiore a 15.458 euro . Questa Dote sostituisce i contributi per i libri di testo, gli assegni 
di studio e le borse di studio già previsti per questa tipologia di beneficiari, consentendo 
alle famiglie di presentare un'unica domanda, presso un solo ente (la Regione). Il 
contributo varia a seconda dell'ISEE e dell'ordine e grado di scuola frequentata. 

  
 



 
 

ISEE      
               
      

Scuola 
Primaria               
       

Scuola Secondaria di 
primo 
grado                              
         

Scuola Secondaria 
di secondo 
grado                        
        

Percorsi di 
IFP                  
      

0-5000 € 110 € 190 € 290 € 190 

 5001-
8000 € 90 € 150  € 230 € 150 

8001-
12000 

€ 70 € 120 € 180 € 120 

12.001-
15.458 

€ 60 € 90  € 140 € 90 

BUONO SCUOLA  

Il contributo sostiene la libertà della famiglia di scegliere una scuola non statale per i propri 
figli. Viene assegnato un buono di valore fisso in base all'indicatore reddituale e all'ordine 
e grado di scuola frequentata. I numeri riguardano rispettivamente: Indicatore reddituale, 
Scuola Primaria, Scuola Secondaria di primo grado, Scuola Secondaria di secondo grado 

Indicatore reddituale 
  

Scuola 
Primaria 
(elementari) 

Scuola 
Secondaria di I 
grado (Medie 
inferiori)  

Scuola Secondaria 
di secondo grado 
(Medie superiori) 

 0-8500  € 700  € 800  € 900 

 8501 - 12000  € 600  € 700  € 800 

 12001 - 20000  € 500  € 600  € 700 

 20001 - 30000  € 450  € 550  € 650 

 Non verrà riconosciuta alcuna Dote alle famiglie co n un indicatore reddituale 
superiore a 30.000 euro . Alle famiglie più bisognose, con Isee inferiore a 15.458 euro, è 
riconosciuta un'integrazione di 400 euro per gli studenti della scuola primaria, 600 euro per 
quelli della scuola secondaria di primo grado, 800 euro per gli studenti della secondaria 
superiore. 

DOTE DISABILI  

Alle famiglie che hanno figli con disabilità certificata iscritti alle scuole paritarie o percorso 
IFP regionale, sarà assegnato, indipendentemente dal reddito, un contributo di 3.000 euro 
per l'insegnante di sostegno. 

 

LA DOTE MERITO  

E' assegnata agli studenti capaci e meritevoli le cui famiglie presentino un reddito Isee 
(Indicatore Socio Economico Equivalente) pari o inferiore a 20.000 euro. La possono 



richiedere i ragazzi delle scuole statali e paritarie, dall'esame di terza media alla fine della 
scuola superiore, e ha un valore di: 

- 300 euro per chi supera l'esame di terza media con un voto uguale o superiore a 9; 

- 1.000 euro per chi supera l'esame di terza media ottenendo 10; 

- 300 euro per gli studenti dal primo al quarto anno delle scuole superiori che presentino 
una media finale compresa fra 8 e 9; 

- 500 euro per gli studenti dal primo al quarto anno delle scuole superiori con abbiano 
ottenuto una media finale superiore a 9; 

- 1.000 euro per gli studenti che hanno concluso l'ultimo anno delle superiori con la 
valutazione di 100 e lode (a prescindere dal reddito). 

 

Disciplina generale relativa alle modalità di contr ibuzione 
La corresponsione di agevolazioni economiche sulle quote delle rette avviene in base 
all’Indicatore della Situazione Economica Equivalente familiare (I.S.E.E.) determinata in 
ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 109/98 e successive modificazioni ed integrazioni. 

ISEE 

Gli utenti che intendono richiedere una prestazione sociale agevolata al fine di ridurre la tariffa 
di contribuzione, devono compilare un’autocertificazione attestante la situazione economica del 
proprio nucleo familiare. 

La mancata presentazione dell'autocertificazione o la presentazione incompleta o non 
corretta con rifiuto di rettifica o completamento, comporterà automaticamente l’attribuzione 
della tariffa massima. 
 
INTERPOLAZIONE LINEARE 
 
Con deliberazione n. 61 del  10/06/2011 la Giunta Comunale ha inoltre confermato, anche per 
l’a.s. 2011/2012   la tabella di contribuzione per l’integrazione rette della scuola dell’infanzia 
Asilo infantile A.Loda di Caino utilizzata per l’anno scolastico precedente. 
Il calcolo delle rette  sarà effettuato applicando il metodo dell’interpolazione lineare,  che 
consente la personalizzazione delle rette sulla base dell’ISEE di ogni famiglia richiedente il 
servizio. 
 
Interpolazione lineare 
E’ una formula matematica che consente di individuare al centesimo il costo di 
compartecipazione alla spesa scolastica in proporzione al reddito dell’utente, superando la 
logica delle fasce e della indifferenziazione all’interno di esse. 
 
Come si calcola 
La percentuale di contribuzione è individuata dalla seguente formula: 

                                  (ISEE utente – IS EE iniziale) x (% massima - % minima) 
Percentuale minima + ------------------------------ --------------------------------------------------- % 

(ISEE finale – ISEE)  



 
 

INTERVENTI 
   

1) CONTRIBUTO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  “ASILO INF ANTILE 
A. LODA ABRAMO LODA” 

 

L’Amministrazione comunale interviene economicamente sgravando la spesa sostenuta dalle 
famiglie per le rette dei bambini residenti frequentanti la scuola dell’infanzia Abramo Loda.  

 Le modalità di intervento consistono  in un contributo fisso erogato direttamente all’istituto al 
fine di garantire maggiore stabilità all’offerta formativa ivi proposta e un contributo variabile 
determinato dal reddito delle famiglie richiedenti. L’impegno complessivo di spesa  di euro 
40.000,00, di cui euro 20.000,00 a contributo fisso e euro 20.000,00 a contributo variabile. 

Con atto n. 61 del   10/06/2011  la Giunta Comunale ha deliberato in merito all’integrazione 
rette di frequenza alla scuola di’infanzia  Asilo infantile A.Loda di Caino. 

Il calcolo delle rette è effettuato applicando il metodo dell’interpolazione lineare,  al fine di 
consentirne la personalizzazione della retta sulla base dell’ISEE di ogni famiglia richiedente il 
servizio. 

Sono stati confermati i parametri di riferimento applicati per l’anno scolastico 2010/2011: 

• Retta minima a carico dell’utente (pasti esclusi) con valore reddito ISEE pari a € 0 (zero)   
€ 22,50; 

• Retta massima a carico dell’utente (pasti esclusi) con valore reddito ISEE pari  euro            
€  21.000,00  € 114,99; 

•  Redditi ISEE da € 21.000,01 – o non residenti – retta a carico dell’utente (pasti esclusi)     
€ 115,00; 
 

Previsione di spesa   € 40.000,00            Capitolo 104105 10 

 

Prosegue anche  quest’anno il corso musicale per i bambini che frequentano il secondo e il 
terzo anno (mezzani e grandi), organizzato dall’Associazione musicale “Sarabanda”. 

Lo sviluppo del corso si articolerà in 40 ore, diviso in lezioni della durata di 40 minuti. 

Le lezioni sono basate su giochi sonori per lo sviluppo e l’apprendimento del ritmo e brevi 
filastrocche 

Il corso si concluderà con un piccolo saggio dimostrativo del lavoro svolto. 

 

Previsione di spesa  €  800,00                                                 Capitolo 104105 10 



2) CONTRIBUTO ALLA SCUOLA PRIMARIA  

L’intervento contributivo erogato dal nostro ente all’istituto comprensivo è diretto all’attuazione 
della progettualità , all’attuazione dei percorsi didattici,  del piano  delle uscite didattiche e dei 
viaggi d’istruzione e all’acquisto delle attrezzature del laboratorio di informatica e del materiale 
di facile consumo. 

PROGETTI PROPOSTI 

Progetto  “Educazione Teatrale”  

La Scuola ritiene importante proporre anche quest’anno l’esperienza dei laboratori teatrali 
agli alunni della classe  5^. 
La finalità è imparare ad usare le parole, il corpo, il viso per raccontare storie ed emozioni; 
imparare qualche nozione di scenografia; imparare a dare vita agli oggetti; imparare il 
ritmo della narrazione e l’importanza del silenzio. 
I referenti del progetto sono l’attrice Beatrice Faedi e altri professionisti dell’Associazione Spazi 
Nuovi di Brescia. 

 
Progetto “Tutti insieme” 

Volto ad accrescere nei bambini la cultura dell’integrazione e dell’accoglienza nei confronti 
delle persone diversamente abili. Si prevedono attività di laboratorio per gli alunni della classe 
quarta con la presenza dei ragazzi diversamente abili del C.S.E guidati dagli educatori della 
Cooperativa “Futura”  

 

Progetto Perseus – Educazione fisico Sportiva 

Considerata la validità dell’esperienza dell’educazione fisico-sportiva la scuola proseguirà la 
progettazione dell’educazione motoria con i propri docenti. Finalità del progetto è garantire la 
socializzazione degli alunni, potenziare la conoscenza del proprio corpo e delle proprie 
capacità.Il progetto è rivolto alle classi 4  ̂-e 5 .̂ 

Progetto educazione ambientale 

Si conferma l’adesione alle iniziative che coinvolgeranno Scuola e Comunità Montana. 
Iniziative proposte da Agenda 21.   

Laboratorio di educazione stradale  

Anche per quest’anno la Polizia locale dell’Unione dei Comuni della Valle del Garza in 
collaborazione con gli insegnanti proporrà il  progetto all’educazione stradale; la  finalità  di tale 
progetto è di educare gli alunni a un comportamento corretto e di far comprendere agli stessi 
l’importanza delle regole di convivenza civile e il rispetto del codice della strada.  Il progetto è 
rivolto alle classi 3  ̂ - 4^-5 .̂ La spesa del presente progetto verrà supportata dall’Unione dei 
Comuni della Valle del Garza 

Le modalità di intervento prevedono l’erogazione del 70% della somma entro il mese di ottobre 
2011 e del restante 30% entro la fine di febbraio 2012 

La somma in previsione è   € 5.610,00            Capitolo 104205 10 



 

 

3) MENSA SCOLASTICA 

Prosegue, anche per l’anno scolastico 2011/2012, il servizio mensa scolastica. 

Il servizio è gestito in appalto dalla Ditta Camst Soc. coop. ARL specializzata in ristorazione 
alla quale è stato affidato anche l’appalto per il servizio distribuzione pasti e ripristino refettorio. 

Si è intervenuti durante l’anno scolastico 2010/2011 a richiedere una maggiore attenzione alla 
società di refezione in merito alla qualità del servizio e a un costante adeguamento dei menù 
conformi alle direttive ASL, nonché alle necessità alimentari della giovane età degli utenti. 

Al fine di garantire un costante miglioramento dell’appetibilità del cibo sono in fase di sviluppo 
valutazioni tecniche-strutturali e sanitarie dirette a poter consentire l’eventuale scodellamento 
presso i locali in sostituzione del servizio di monoporzione ad oggi utilizzato. 

Si precisa  che il servizio continua ad essere apprezzato dalle famiglie  atteso il raggiungimento 
di 47 iscrizioni anche per quest’anno scolastico. 

Il costo previsto per il servizio distribuzione pasti e riordino refettorio è pari ad  € 3.056.31  

               Capitolo104203 15 

Anche per l’anno in corso, l’Amministrazione tramite l’Istituto comprensivo, si prenderà carico 
dei costi sostenuti per la collaboratrice scolastica tramite la stipula del protocollo di intesa per le 
funzioni miste presente al fine di svolgere attività di vigilanza e di collaborazione. 

Il costo previsto  per lo svolgimento delle funzioni miste è di € 955,50           Capitolo 104205 10 

 

Sono previsti capitoli specifici diretti alla previsione delle entrate e delle uscite relative al 
pagamento del servizio da parte degli utenti. 

   Capitolo 104203 15 

Proventi mensa scolastica                                                                               Capitolo 310480 10  

                                                            

 

4)  INTERVENTI A FAVORE DELLA PROGETTUALITA’ E A SO STEGNO 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO G. GALILEI 

L’offerta formativa della scuola secondaria di primo grado in forza del buon esito della 
programmazione proposta negli anni precedenti e per esigenze di continuità e conclusione 
dell’iter educativo viene confermata anche per l’anno 2011/2012. 

In particolare saranno sviluppate attività riconducibili all’educazione alla convivenza civile così 
come da suggerimenti ministeriali,  educazione stradale, educazione ambientale, educazione 
alla salute, educazione alimentare, educazione all’attività e al supporto/promozione 
dell’educazione motoria /sportiva e al recupero/potenziamento delle abilità. 



L’intervento finanziario dell’Amministrazione, in ottemperanza agli obblighi legislativi in materia, 
comprende inoltre l’acquisto del materiale di facile consumo per tutte le classi e di tutta la 
attrezzatura necessaria per la realizzazione di ciascuna attività. Nella medesima voce si 
comprende l’intervento economico per i progetti riconducibili all’educazione e alla convivenza 
civile quali educazione ambientale, alla salute, stradale e alimentare.  

L’impegno economico assunto è di € 3.300,00.  

Le modalità di intervento prevedono l’erogazione del 70% della somma entro il mese di ottobre 
2011 e del restante 30% entro la fine di febbraio 2012.                                                                                                                            

Capitolo 104305 30 

 

 

5)  PROGETTO MONOPATTINO (Cittadini nuovi, La valig ia del cittadino, 
Pianeta cittadinanza, Cittadini futuri, Cittadini d i domani)  

Classe prima: nuova proposta laboratorio didattico teatrale sul tema della mondialità e dei diritti 
dei bambini, gratuito, in collaborazione con CEM mondialità (confronto espressivo sui temi 
della pace); 

Classe seconda – Progetto di educazione alla cittadinanza attiva “il Consiglio Comunale” 
incontro con il volontariato AVIS;  

Classe terza – Prevenzione alle dipendenze giovanili, coordinato da educatori Prodigo in 
collaborazione con Sert ASL  e con la Comunità montana; 

Educare all’affettività; nuova proposta in collaborazione con CEM- mondialità (diritto alla salute 
“ Le malattie del Sud del mondo”,  visita alla mostra Bangladesh).  

Per tutte le classi.: Sportello di ascolto (consulenza psicopedagogica).“Per una sana e robusta 
Costituzione”: momenti di riflessione in occasione delle ricorrenze civili; 

La spesa verrà sostenuta dall’Unione dei Comuni della Valle del Garza ed è tuttora in fase di 
definizione. 

 

6) LIBRI DI TESTO SCUOLA PRIMARIA 

L.R. 20.03.1980 N. 31 (Art. 7) – D. Lgs. 297/1994 (art. 156) 

L’Amministrazione comunale si prende carico  dell’acquisto dei libri di testo degli alunni della 
scuola primaria, attraverso la consegna direttamente all’istituto scolastico delle “cedole librarie”. 

Ormai consolidata la disponibilità  della locale Cartolibreria di Crotti Dina con la quale è stato 
sottoscritto apposito accordo.  

La previsione di spesa per l’acquisto dei libri di testo per la scuola primaria di primo grado 
comprensiva degli impegni già assunti è di €  3.500,00     

         Capitolo 104202 10  



 

7) TRASPORTO SCOLASTICO 

Rimane del tutto operativa la possibilità di attingere sulla base della capacità economica del 
richiedente al capitolo relativo al contributo straordinario ottenuto dall’Amministrazione dalla 
Regione Lombardia, quale riparto straordinario ai comuni dei contributi regionali per 
l’attuazione degli interventi di cui alla Legge n. 62/2000 – BORSE DI STUDIO. 
 
Gli interventi coinvolgeranno le famiglie di tutti gli studenti iscritti alla scuola secondaria di primo 
grado e alla prima classe della scuola secondaria di secondo grado, previa richiesta.  

Tabella allegato A 

 
Contributo straordinario Legge 62/2000  € 3.000,00       Capitolo 104305 65 

 
 

8)  CONTRIBUTO PER GLI STUDENTI MERITEVOLI 

Al fine di incentivare la prosecuzione agli studi l’Amministrazione ha introdotto l’assegno per gli 
studenti meritevoli. La regolamentazione relativa a tale intervento è prevista dallo specifico 
regolamento;  

Previsione di spesa € 2.500,00       

 Capitolo 104505 10 

 

 

9) CONTRIBUTO PER LE ATTIVITA’ RICREATIVE ESTIVE (G REST) 

Invariato, è previsto per l’anno 2011 l’intervento contributivo rivolto dal Comune alla Parrocchia 
di S. Zenone per la realizzazione delle attività aggregative organizzate nei confronti dei ragazzi 
durante le vacanze estive.  

Previsione di spesa € 2.583,00       

Capitolo 110105 20 

  

 

10) PROGETTO INCONTRI RIVOLTI AI GENITORI DEI BAMBI NI DA 0 A 6 
ANNI.  

L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Caino ha intenzione di realizzare una serie 
di incontri formativi e informativi, di approfondimento e di confronto rivolti a mamme e papà 
di bambini con un’età compresa tra i 0 e i 6 anni. 
Nei periodo Settembre si è provveduto a trasmettere ai genitori  un questionario con lo 
scopo di   rilevare le esigenze e i bisogni degli ipotetici destinatari di tali incontri. 



L’attivazione del progetto dipenderà dagli esiti raggiunti  con la somministrazione del 
suddetto questionario, con esso infatti sarà possibile individuare le tematiche da 
approfondire negli incontri e il livello di interesse per tale iniziativa. 

Le potenziali tematiche  potrebbero essere le seguenti: 

Comunicazione genitori / figli -  L’Educazione del figlio - L’Alimentazione - Problematiche 
generali dell’età evolutiva -Come preparare un bambino/una bambina alla nascita di un 
fratellino/di una sorellina – Come accrescere l'autostima del/la bambino/a – Bambini e 
televisione  -  Lo sviluppo psico-sessuale nel/la bambino/a -  L'educazione alla differenza 
sessuale –  L'educazione ai sentimenti - Le paure dei bambini -  La rabbia dei bambini - I 
figli di fronte al divorzio -  Comprendere e gestire il pianto nel bambino piccolo –I conflitti 
tra i bambini: se e come intervenire. 
 
Previsione di spesa €  650,00          Capitolo 110403 95 
 
 
 
11 ) RAPPORTO SCUOLA TERRITORIO 

Assolutamente irrinunciabile è inoltre la costante disponibilità dell’Amministrazione nonché 
dell’istituto comprensivo a collaborare in modo forte con altre realtà presenti sul territorio quali 
la commissione della biblioteca comunale. In particolare continua l’attività svolta da 
quest’ultima nel proporre progetti sia ai bambini che alle fasce di età più alte volta ad avvicinare 
alla lettura.  

A fronte della nuova convezione con il C.A.G. si tenderà a sviluppare la progettualità per 
educazione permanente in collaborazione con quest’ultimo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

INTERVENTI IMPORTO
1) CONTRIBUTI ALLA   SCUOLA MATERNA 

   A) CONTRIBUTI ALLA   SCUOLA MATERNA PER 
INTEGRAZIONE RETTE DI FREQUENZA - CONTRIBUTO 
MUSICALE

40.800,00€                                                     

2)  CONTRIBUTO SCUOLA PRIMARIA 5.610,00€                                                       

3) MENSA SCOLASTICA 

    ASSISTENTE MENSA 3.056,31€                                                       

   FUNZIONI MISTE 955,50€                                                          

   SERVIZIO MENSA 20.324,00€                                                     
4)  INTERVENTI A FAVORE DELLA PROGETTUALITA' E A 

SOSTEGNO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

"G.GALILEI" 3.300,00€                                                       
5)  PROGETTO MONOPATTINO (SPESA SOSTENUTA     

DALL'UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL GARZA)
6)  LIBRI DI TESTO 3.500,00€                                                       

7)  TRASPORTO SCOLASTICO
       CONTRIBUTO  REGIONALE STRAORDINARIO L.62/2000                                                                                                                      3.000,00€                                                       

8)  CONTRIBUTO PER GLI STUDENTI MERITEVOLI 2.500,00€                                                       
9) CONTRIBUTO PER LE ATTIVITA' RICREATIVE (GREST) 2.583,00€                                                       
10) PROGETTO INCONTRI RIVOLTI AI GENITORI DEI 
BAMBINI DA 0 A 6 ANNI. 650,00€                                                          

TOTALE INTERVENTI 86.278,81€                               

 
PREVISIONE ENTRATE 

PROVENTI MENSA SCOLASTICA € 20.000,00 
  
 
                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato A 
 
 

 
 
 
 
INTERVENTI CONTRIBUTIVI PER  TRASPORTO SCOLASTICO  
 

    REDDITO ISEE      
  DI RIFERIMENTO 
 
 

FASCIA 

PERCENTUALE 
CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO  
TRASPORTO 
SCOLASTICO  
 

    DA    0                  1° 70% 
 A       €   3.577,50     
DA     €   3.577,51 2° 60% 
A      €    5.366,24     
DA   €    5.366,25 3° 50% 
A      €    7.751,23     
DA   €    7.751,24 4° 40% 
A      €    9.539,98     
DA    €   9.539,99 5° 35% 
A      €  11.924,99     
DA    € 11.925,00 6° 30% 
A     €  15.200,00     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato B 
 

 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DI ASSEGNI DI STUDIO 

 
Art. 1 

 
Il Piano diritto allo studio ispirandosi ai principi di cui all’art. 34 della Costituzione della 
Repubblica Italiana e all’art. 2 della Legge Regionale n. 31/80, riconosce l’alto valore 
formativo sociale e civile dell’istruzione e allo scopo di favorire la prosecuzione degli studi 
dei ragazzi meritevoli per profitto istituisce l’erogazione di assegni di studio. 
 

ART. 2 
 
L’importo e il numero degli assegni di studio vengono annualmente fissati dalla Giunta  
’ nei limiti dello stanziamento del  Bilancio e del  Piano Diritto allo Studio. 
 

ART. 3 
 

Gli assegni di studio sono riservati: 
 

1. agli studenti residenti nel Comune di Caino e frequentanti la Scuola Secondaria di 
1°grado, che abbiano conseguito il diploma di licen za con voto pari a 10 (dieci); 

2. agli studenti della Scuola Secondaria di 2°grado , che abbiano conseguito la 
Maturità con valutazione 93/100; 

3. agli studenti che abbiano conseguito il diploma di laurea (triennale) nei tempi 
previsti dall’ordinamento universitario e ottenuto la votazione di almeno 95/110. 

4. agli studenti che abbiano conseguito il diploma di laurea specialistica 
(quinquennale) nei limiti dell’ordinamento universitario. Fino al massimo di un anno 
fuori corso. 
 

ART. 4 
 

Possono partecipare al concorso gli studenti iscritti e frequentanti le Scuole secondarie  di 
2°grado sia statali che legalmente riconosciute in possesso dei seguenti requisiti: 
 

1. cittadinanza italiana; o regolare  residenza dell’avente diritto per l’anno 
scolastico per cui viene presentata la domanda 
 

ART. 5 
 
Coloro che intendono partecipare al Concorso debbono presentare, entro i termini fissati 
dal bando, i seguenti documenti: 
 

1. domanda, indirizzata all’Ufficio Scuola, controfirmata, per minorenni da uno dei 
genitori o da chi ne fa le veci, ove si autocertifica: 

 
- la votazione riportata al termine dell’anno scolastico o del corso di studi; 
- di non essere fuori corso e di aver conseguito la votazione di almeno 

95/110  per gli studenti che abbiano conseguito il diploma di laurea 
(triennale). 



- di non essere fuori corso oltre il 1° anno per gli  studenti che abbiano 
conseguito il diploma di laurea specialistica (quinquennale). 

 
 

2. qualora il numero di richieste superi la disponibilità finanziaria dell’Ente, l’importo 
viene proporzionato su tutte le richieste. 

 
 

ART. 6 
 

Il godimento dell’assegno di studio è limitato all’anno di assegnazione ed il pagamento 
verrà effettuato dal Comune, a mezzo mandato, in una sola rata, entro il 31 dicembre. 
 
 

ART. 7 
 
Il bando di concorso pubblico per la concessione degli assegni di studio è indetto entro il 
mese di settembre di ogni anno e dovrà rimanere esposto all’Albo pretorio ed in altri luoghi 
pubblici per 15 giorni consecutivi.  
 
Con apposita determinazione del Responsabile dell’Unità Organizzativa Socio-Culturale, 
verranno attribuiti gli assegni di studio, sulla base della graduatoria redatta dall’Ufficio 
Scuola. 
 


